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■Ve lo dicev» io ieri che la Repubblica romana 
era espansiva ? Ha < «mi increto ad espandersi pr'ma 
di nascere; e che e»»a I»r4i poi quando avrà preso un 
pò di giorui, un pò di vigore, un pò" di vita ? !.o la

scio pensate a vai, e lascio «Ha storia a fare la ri-

«iiiesta. Ma provate un poco intanto voi altri a non 
j.restar fede a quello «bo vi dico e vi predico 1 Se il 
mondo dura a camminar in questo modo penso che 
Jin'rò per e>ser non veridico in questo senso che non 
mi riuscirà mai d dire abbastanza, per quanto dica e 
scriva e molto. Potete quasi far cosi, per modo di re

gota, quando io «ìieo quattro, e* >oi penante p"uiv cti« 
sia almeno otto, perocché la «era veramente io penso 
che fa ùa»ii tara <oi*»e quattro, ma la «lattina quan

do giunge .quella benedetta post», che anch' essa si è* 
l'atta faziosa, rcialin'enz'cia'a, sovversiva pagata dai 
parlilo del di>ordine, reca che io non ho detto abba

stanza, reca eht^ i Fa'fi sopra\ vanzano le parole, re» 
ea die potevo e dovevo scritefe di spiù. 

E non dubitare o carissima porta (H q.«e«li gior

ni, sovversiva, malintenzionata, faziosa. 
Tu scgu'ta pure a trasmoderò le notizie , jo nji 

contonto d essere stato inferiore agli avvenimenti e 
di non averti preveduti tut t i ! Ma per1 IVvenire fo 
predirò, grosse assai, giacché ha ino da accadere « 
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Sentite questa ( storia e non predizione) 
"Era il giorno dell '8 Febb^o^giorno dpj.giorni, 

per Roma e per lo Stato Dopo, bua «kdifcl oi^irjf «M 
glie continue, cagionate da quabhc rara Giunone per' 
c!tóLfflÉN.c»41 MVSk& * GiftUiJLftiriSJskTenfe, 
pò; una figlia , una repubblica in berretto rosso ve • 
niva alla luce f ra le feste'del popolo" Chi l'avrebbe 
creduto che spaventava appena nascente i principi di 
sangue austriaco ( e ditemi se e' è uno che di cuore 
non lo aia ) chi avrebbe creduto che avesse Filta 4|i~ 
sua espansione dal Tevere fino all'Arno, fino ffPSef'; 

Ita e p] 
>iamo 

ubiamo 
un'altra volta Intanto senza bisogno d'inglesi né di 

|èrfcttìnf| anchwoomineio^tna in puro italiano dal diro 
*l*rfè'i flffi sftMpKi deMe*parole, e questo a proposito 

appunto dei Futi die sono di farsi 
L'argomento, se non m inginno è bifronte come 

t^noTf^llÌWir!!tfeil3,^!p#"l»frgrfffTért: ftnwf* 
e b(ti»c< hi. 

Voltatele corno volete, i primi provvedimenti da 
prendersi per noi^ per la uoslra Rcpubiica son questi, 
e son poi Ira loliwjÌ(Lstreilamento connessi ole l'uno 
4§»jfll8*>Wr al4^P#evcM'sa'. 

ty*È»SQ^^^^wM^n,;i ha fatta una Rcpubiica in 
cbio e un pò più là, da clave più là ancora «r^jjiflr* hriiwbf &*ì 

Eppure già si espandeva", La è cdsr ? ©tirar die

ci "giorni di vita, par disdicesse, queiH potente na* 
ta, e ... poi vedrete il resto. ' ~v„ / 

t»cr non veder il resto di fatto ptàrpVib Leopoldo 
di Toscana, dopo aver tentato alia pagate afta rea

zione mquello Stalo, quatto quaUo se la ftiraara dà 
Siena , pure alla papa'e lasciava un chirografo per il 
[Ministro degli affari esteri raccomandandogli il palazzo 
e i famigliari , unica cosa ohe interessa at questa 
gente quando stanno, e quando ' TOOno. ì$a nel se

condo caso sono meno criticabili, ed io non starò a 
chiedergliene conto. 

Domandano alcuni ove sia andato, ehi lo sa ? s'è 
imbarcato in un bastimento, ed'Ba* preso Ulargo. Sic

come direzioue non ne ha* mai avtWa alcuna decisa

mente per lo passato, non è^poss^tìWe'#f».fè4!abhiai a* 
desso. Io che presuppongo le cose come devono acca

dere, io per me dico che sia andato al quartier ge

nerale, e gli auguro un buon vjaggio. 
Intanto qua l'argomento cresce, i tre, milioni son 

diventati quattro e mezzo. La fazione s' nniscc, e la 
Bepnbblica dello stato romano di dritto e di fatto pro

clamata, viene ad essere con un altro drillo e con 
un altro fatto Reptiblica dell' Italia centrale Ricor

diamoci' qui d' una verità dei matematici , i quali co

me sapete'sdna infallibili. E i matematici' hanno per 
,assioma «issbfutofchc i raggi ti* una periferia comen
sgónd sè cbmfbaci'arfo tutti al centro. ' " 

I E teatro.con un hit ha creato il 
méuS^f e V ' ^ 1 ' ^ * 0 fa'Uepublua ci souo Ma per 

espandersi affin di abbracciarsi con altra <MlflriTa'4etJii' « éì^ifrt le p"a*ti «Iellacreazione bisogna lavorar sello 
stesso nome, è della stessa origine ?  * * giorltì r ufi'tonteofn se in atlii selto si dispongono 

X F A T T I S4KS » W WKI LK IMIftOLE T .. 
1 ( Pèr'^^Utìziare'questa massima il cittadino* Ca
nino l'altro jefri» alla Camera'dei Rappresentanti del 
ipopolo andò a cercare un proverbio luglese.^Ma che 
o',era. .bÀSQgno, del proverbio inglesi;, che %iv do per
(Joq^^pjitaditio Canino? Se^vessp letto ine c|»e l'tw 

qatst© pmtà (fellarfe'pulrlìca', so si trovano questi 
bajoechi,.se<.» a^cjnìsiaiio queste armi 

«Il resto; Verrà da se , e verrà pieno e perfetto co
me Mù I' ha promesso, e conici gli uomini lo spera
no; ma le truppe e i baiocchi stanno prima de! resto,
.e" par che infintimi) colla loro au torta dell' urgenza : 
in rwpìle libri seiifilum *u<U ite nv. 

"È questa capo di libro deve essere senza dub'o 
qtielro'dol rendiconto di Tosti, il quale non emendo 
mai statone fatto nò cominciato lasciava quella pa
gina onorine di debiti che ci fa trovare senza baiocchi. 

E qnesto scritto deve essere quello delle tante par
tite di denaro preic ad imprestilo, e andate al d a
volo per i Don Carlos di Spagna, per i Don Miguel 
di Portogallo, por il nipotismo del Frate Famoso, per 
quello che sanno pur troppo auche quelli che non lo 
vogliono sapere. 

yFatlffl st>a cha se la coiffo è d' altri a noi pur 
tÉfppe spetta» a~,pbr.vi, il" rimedio. Solita condizione 
elei popoli che pagano sempre. Fortuna che questo 
rimedio alle vecchie piaghe dell' erano sarà l' ultimo 
tributo pagato ai lesoi ieri senza rendiconto, corno 
Tosti1 e i suoi ..compagni ! 

—«=sassjaG«gaa"=— 
ULTI MI DECHE O DI Il.lDUtf'KHir 

— Visir Monlccuccoli, il termine imposto dal mio 
decrclo ai profughi per rientrare nel mio stalo va spi

rando col mese: quanti Lombardi hanno rimpatriato? 
— Felgransullanolladet/ky . . . 
  E!} ! Eh ! Non dimenticate il duca di Custoza. 

a , — Felgran sultano duca di Cuslo/a, nessun profu

go , di' io sappia. ha obbedito alla tua paterna voce; 
anzi l' emigrazione cresce a dismisura. 

— Coinè, come! Quei cani d' Lombardi fauno sì po

co conl.0 dei mieiidcweli ? Ciò' ò impossibile,. falerni 
venir tosto tutto le guardie dello porte di MilUno.' — 

, Il,ji|is^r,MoiUecuccoli a'indunò a terna e soni dal 
serraglio,RadeUlriano per eseguire gii ©tèiut'del suo 
signore.,, , . ■ 
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1 
Vgimel* guardia di Porta fieinese « Glagninjir», I 

quanti Milani sono rientrati por la voMp* forta? 
chiese il doea di Costata. 

— Nessuno, o Soie à' Italia, ma inrece ne iJk» #lr« 
ini due mila. 
.  E tu, ohe bai osservalo a Po»» Ludbvietft % 

— Vi entrò un individuo che si spaccia?» (MMnif

grato, ma ora uno spione, o folgore delie battaglia 
» È Ite, a Porla Vigentiua? 
— V! entrarono, e furono arrestati quattro*wita

«linl, i quali avevano le tasche piene di pistole ♦ pa

gnali riserbati per il tuo petto, o lume dei Croati. 
— E tu, a Porta Romana? 
« Vi passarono quattro cardinali, ì quali veni#a«# 

a chiedere ta tua protezione per il pontefice, o oneve 
Maometto..

 x 

— E tu, a Porta Tasa? 
— Hon ho visto passar altri che mille e mille do' 

tuoi Croati, o stella d'occidente. „ * 
.— A Porla Renza ? 
— Vi pestarono quei testardi consiglieri ifftrnicipaiì 

di Brescia cinti di ferri e scherniti da'tuoi Ulani, o 
specchio di giustizia. 

 A Porta Nuova 1 
— Transitarono vedove, madri *e spose piangenti e 

disperate, becchi scan*, imbecilli, cadenti, orfani mi

serabili . . » * 
Basta, basta; e tu, a Porta Comasina ? 

mobilio l'annobilir*» d» nei saranno messi «R'swta 
pubUioa. YMe è il nwtri» wrfere. 

.
 4 RjtnfTztcy 

F*W-n*rmn>Uo duca d, C**B*. 

V<AttKt8TU 
Qiafefa fi nipote dei gran *io è montato stit 

trono ropitbbiieano di Francia , molti turbolenti e l'a

riosi, pagati senta dubbio dal paititodel di.i.rdi

ne , eh# per avere volato , io credo , dare? »n calcio 
a' dopatati e a' dittatori di quel paese , trovatisi 
fino dallo scorso giugno *>»e rtmt'tene ttm:»r che ttl-

t?u( ti <?«!'## , come direbbe il cittadino Bante ; e 
moltissimi altri impaccati e spediti per la stessa ra

gghine iti non so quali lontani paesi d' oltremare , di 
cui il papà vi ristucca quando gli manca il cerne

te , Itttt* qu«ft» gente sperava che il nipote avtch

be dato una generale amnistia O.M> : il nipote ha 
da'ti) I* amnistia, ma l'ha data a sé stesso (eha'i-

bì» i.etpil aò «#') ) |)T certi pt»lì>ci di Bou'ogoe e 
Ji Strasburgo , che non hanno nulli di comune co' 
famosi pas bei di fegato d' oca c'ie vengono di colà, 
ma Simo invece pascci che, puzzalo d' aquilotto a 
dieci miglia di conferenza. A proposito di puzza , 
e dell' indarno sperala amnist a da' malintenzionati 
francesi, mi scrive un mio collega di Parigi, ilio 
il una fe*la in casa del nipote di suo zio molti rap

d' uomini scannati. 
 Sta bene, »ta bene; e a Porla Sempiono? 
— Vi entrarono due inviati della Dieta Elvetica 

che venivano ad ossequiarti, o aquila di sapienza. 
 E a Porta Vcrrellina? 
— Vi entrò un Piemontese... 
« E non I* hai arrestato ? ? 
 Ma aveva un passaporto di casa Viale. 
 Allora il casd è diverso. — Or» sono abbaslanra 

informato, partite, Giannizzeri. — A noi, visìr Moti te

buccoli ; poiché quei profughi ostinati non cogliono Far 
fiudisio, bisogna mettere in opera la seconda parte del 
mio decreto. Noi li confischeremo i beni. 

Ai potsidenti dimoranti in Lombardia. 
« Nostri vassalli: Vista la pronta ubbidienza che ci 

meie dimostrata col pagarci diversi milioni, noi ab

biamo detcrminato di accordarvi un grazjbsissimo pe

gijo del nostro alTettopaterno. Epperciò vi ordiniamo 
di comperare fra voi tutti e al più caro prezzo i beni 

presentanti facevano o^servarea' mini.tu' che i fio 
« H o visto poriar sopra un carro dièci c a d a c i |

 r i t h , ) decoravano qjefle spUnd de sale, apprestati 
1 dalle aperae del sobborgo S Antonio ( domi' ora 

partita gran parte degl incoiti di giugno > esalavano 
un forte odore di amnistia. 

Il signor cittadino Oupin ( il seniore ) schivò a 
ministri I'imhaiai/o di rispondere, soggiungendo : 
» Ma questi diadi li hanno lutti il raffreddar» 
di capo. J> 

VaUSIKIW 
Dicono che prima di partire il Granduca di To

scana abbia scruto al Re BimSa tacendogli sentire il 
des deno di poterlo presto abbracciare, per mirrargli 
Forse cene due particolari cose, «Ielle quali noi non 
dobbiau.o intrigarci. Speriamo quanto prima di poter 
annunziare che il des'derio di Leopoldo é slato sud* 
disfatto 1 

lMJf/«agl V4H»iVF. DEL IrKEGWO 
L'amico Cesare si va prendendo dei divertimenti. 

,N»n lo vedete ? Canta l'aria della Sonnambula colli 
Cori gli sembra di essere dove stava prima, ma non 

| come prima, perchè come prima non ci può tornar più. 

Mminitirmrt F. CAUCCl *£AMl>EaiA l'IKRRO /tespuiaMf G. BORIONI * 


